
 
 

Visto per Lavoro Autonomo (VSU -C / VN-D) 

Documenti necessari da presentare: 

☐ 1. Formulario di domanda di visto Schengen, compilato, datato, firmato. 

☐ 2. Una foto formato tessera recente con sfondo chiaro, delle dimensioni di 35 x 40 
mm. (formato ICAO) 

☐ 3. Passaporto con validità superiore di almeno 3 mesi alla scadenza del visto 
richiesto. Fotocopia del passaporto stesso e di eventuali passaporti precedenti 
(pagine con dati personali e tutte le pagine con timbri o visti).  

☐ 4. (Solo per i visti Schengen) assicurazione sanitaria di viaggio con copertura non 
inferiore a 30.000 Euro, valida per l’intero periodo del viaggio e della 
permanenza nei paesi dell’Unione Europea, per eventuali spese sanitarie e di 
pronto intervento, ricovero ospedaliero, rimpatrio per malattia o per decesso.  

☐ 5. Prenotazione dei voli di andata e ritorno per VSU o solo andata per VN; in caso 
di viaggi terrestri con mezzi personali e di spostamenti all’interno dei paesi 
europei occorre una lettera del richiedente che spieghi l’itinerario e i mezzi di 
trasporto previsti (interni ferroviari o via autobus nei paesi europei). 

☐ 6. Dimostrazione di un reddito annuo, proveniente da fonti lecite, di importo 
superiore al livello minimo per l’esenzione dalla partecipazione alla spesa 
sanitaria. Tale reddito non può essere dimostrato mediante il ricorso a 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa. 

☐ 7. Nulla osta della Questura competente per il luogo in cui si svolgerà l’attività 
autonoma. La data del nulla osta non deve essere inferiore a tre mesi. 

☐ 8. Dichiarazione di non sussistenza di motivi ostativi, rilasciata dalla competente 
Autorità amministrativa italiana, nel caso in cui sia richiesto il possesso di 
autorizzazioni o licenze. La data della dichiarazione non deve essere inferiore a 
tre mesi 

☐ 9. Attestazione dei parametri di riferimento riguardante le risorse finanziarie 
occorrenti per l’esercizio dell’attività lavorativa, anche per le attività che non 
richiedono abilitazioni od autorizzazioni, rilasciata dalla CCIAA (Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura) competente per il luogo in cui si 
svolgerà l’attività autonoma o dai competenti ordini professionali. La data 
dell’attestazione non deve essere inferiore ai tre mesi. 

☐ 10. Dimostrazione del possesso di idonea sistemazione alloggiativa 

 

Nell’ambito delle quote del Decreto Flussi gli ingressi sono ammessi solo per determinate categorie a 

cui è richiesta specifica documentazione aggiuntiva: 

Imprenditori 

☐ 1. Documenti illustrativi del proprio piano aziendale per la verifica dell’interesse 
economico dell’Italia. 

☐ 2. Dimostrazione di disporre, per i propri progetti di investimento, di risorse 
proprie, provenienti da fonti lecite, non inferiori a 500.000 Euro. 

☐ 3. Dimostrazione della prospettiva, sulla base del piano di investimento, della 
creazione di almeno tre nuovi posti di lavoro. 

 

https://www.icao.int/sites/default/files/FAL/Annex_A-Photograph_Guidelines.pdf


 
Liberi professionisti 

☐ 1. Documenti attestanti l’appartenenza alle categorie delle professioni vigilate o 
non regolamentate come da liste presenti sul sito del Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy. 

☐ 2. Per le professioni sanitarie: documenti attestanti l’appartenenza alle categorie 
illustrate nelle liste del Ministero della Salute e riconoscimento del proprio titolo 
di studio da parte del Ministero della Salute (in deroga fino al 31/12/2027 art 6-
bis del DL 105/2021). 

 

Figure societarie di società non cooperative 

☐ 1. Documenti attestanti l’attività di non meno di tre anni per le società per azioni, 
a responsabilità limitata o in accomandita per azioni in Italia. 

☐ 2.  Dimostrazione di ricoprire il ruolo di Presidente, membro del Consiglio di 
amministrazione, amministratore delegato o revisore dei conti. 

☐ 3. certificato di iscrizione della società nel registro delle imprese 

☐ 4. formale dichiarazione del rappresentante legale della società alla Direzione 
territoriale del lavoro che attesti che con il richiedente non verrà instaurato 
alcun rapporto di lavoro subordinato. 

 

Artisti stranieri di chiara fama o di alta qualificazione professionale 

☐ 1. copia dell’atto contrattuale di lavoro autonomo che garantisca un compenso 
superiore a quello previsto dai contratti nazionali per le categorie di lavoratori 
subordinati con qualifiche simili. 

☐ 2. formale dichiarazione del rappresentante legale della società alla Direzione 
territoriale del lavoro che attesti che con il richiedente non verrà instaurato 
alcun rapporto di lavoro subordinato. 

SOLO per i visti di breve durata fino a 90 giorni, limitatamente agli artisti in questione, sono rilasciati visti 

al di fuori delle quote del decreto flussi. 

 

Gli ingressi al di fuori delle quote del Decreto Flussi sono ammessi solo per determinate categorie a cui 

è richiesta specifica documentazione aggiuntiva: 

☐ 1. Copia del contratto d’opera 

☐ 2. Certificazione della Direzione Territoriale del Lavoro del luogo di prevista 
esecuzione del contratto, che attesta che lo schema del contratto d’opera 
professionale non configura un rapporto di lavoro subordinato. 

☐ 3. Dimostrazione di appartenere ad una delle seguenti categorie: 
a. dirigenti o personale altamente specializzato di società aventi sede o 

filiali in Italia 
b. lettori universitari di scambio o di madre lingua 
c. professori universitari destinati a svolgere in Italia un incarico 

accademico 
d. traduttori e interpreti 

 



 
I visti di lavoro autonomo per gli Sportivi stranieri sono al di fuori delle quote ed è necessario presentare: 

☐ 1. Dichiarazione di assenso nominativa da parte del CONI 

☐ 2. Nulla Osta della Questura competente in cui dovrà anche essere espressamente 
indicato che l’attività professionale da svolgere rientra nel lavoro autonomo 

☐ 3. Tessera sportiva egiziana a conferma della professionalità dello sportivo 

 

ATTENZIONE:  

La documentazione in fotocopia deve essere presentata accompagnata dall’originale per presa visione al 

momento della domanda. 

La documentazione dovrà essere presentata, rilasciata già in bilingue o debitamente tradotta, in lingua 

italiana. 

L’elenco dei documenti sopra riportato deve intendersi come meramente orientativo per l’utenza. La sede 

si riserva di effettuare ulteriori approfondimenti a seconda del caso e di richiedere eventuali integrazioni 

documentali 


